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ti e mezzi, de i quali valendofi la Ragione, o fia la Mente nofcra,poffa di
venire gagliarda, e additarci oltre a quel Bene e quel Male evidente, che 
fi può conofeere col lume della N atura, llaltro, che non è tanto palefe, a 
fine di abbracciar l’uno, e fchivar l’altro. La conclufione,dico, ha da effe- 
re , che il Saggio dee ftudiare e imparare per quanto può , e cacciare da 
fe l’Ignoranza , e le falfeJOp'inioni . Ora ecco gli aiuti . Primieramente la 
Natura, voglio dire l’Autore della N atura, fuole infondere nell’Uomo un 
difcernimento almeno abbozzato per conofeere fenza Maeftri le princi
pali Opere buone e cattive . Certo che niuno reca feco dall’utero materno 
la Ragione fatta ed adulta . Anzi finche dora la totale Ignoranza in un 
bambino, egli non fa di ordinario giudicare , fe non forfè del cibo , o del 
fuono , che truova grato od ingrato . Ma perciocché a poco a poco vanno 
entrando in capo a quelle piceiole Creature le Idee delle cole , allora co
mincia a fvilupparfi la forza dei raziocinare e giudicare , cioè a muoverli 
ed operare quella fieffa Ragione di cui abbiam favellato . E quanto più fi. 
va cacciando l’Ignoranza , tanto prù vieti crefcendo effa Ragione , o per 
dir meglio , il capitale della Ragione , e l’abilità a difìinguere il Vero dal 
Falfo, e il Bene dal Male : Noi quefto volgarmente lo.chiamiamo, cornin- 
eiare ad ave-re della Malìzia. Facciafi mente a i'Fanciulli alquanto gran
dicelli . Se per avventura o rubano, o incolpano falsamente altrui, o com
mettono altra frode , o difoneftà , o altri groffolani misfatti , anche fenza 
aver prima udite delle lezioni falla deformità di tali atti , la conofcono
ben’effi per quel che è col filo lume naturale ye cadendo in alcuni Peccati 
fogliono fottrarfi agli occhi altrui, e nafconderfi, dando affai a divedere,, 
che ne ravviiano la ficurezza . Tutto mercè della Ragione crefcente , la 
quale in qualche guifa riflettendo e raziocinando li fa accorti del Male, 
che fanno . Finché dura indoro la totale Ignoranza , nè fi. avveggono pun
to di operar mqle , non peccano . Può anche in molti cali la vera , e non 
affettata ignoranza degli Adulti, fcnfarli dal reato e dal peccato.

Quando poi foificientetnente la Ragione cominci ad alzare quefto 
Tribunale , noi così all’ingroffo fiam filiti a determinarlo , compiuti che 
fono i primi fette Anni . Ma infatti vario è nelle varie perfine quefto 
confine , dipendendo dalla maggiore o minor penetrazione , aeptezza , e 
fittigìiezza dell’Intelletto , o dal più o meno avere apprefo di notizie ed 
idee nel commercio del Mondo, trovandoli in alcuni una patente Ampli- 
cita gd ignoranza anche dopo gli otto o dieci anni di età,e in altri una fi
na malizia anche molto innanzi a i  fette. Nel numero certamente de à 
primi non fi dovette annoverare quel maravigiiofiflìmo Fanciullo , che il 
territorio di Modena produife ne! 1641. per>nome Jacófo Martino fopra- 
nominatoil Modeheje , il quale nel quarto anno di l’uà età datoifi a laudia
te fitto  la difciplina del P.Maeftro Giambatifta Mazzetti dell O -dine de i 
Servi di Maria in tre anni imparò varie L ingue, Teologia, lilofofia, 
e Ueggi , ed altre Arti e Scienze con tal fucceffo , che condotto a Roma 

potè quivi pubblicamente nella Bafilica de i medefimi PP. Serviti fo-
fiene-


